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Urbino
.

URBINO — La fama della
Corte di Urbino ha superato
i secoli: intellettuali e artisti
giungevano nel Montefeltro
per mostrare le loro opere ed
esporre le proprie teorie.
Raccontavano ai duchi il
mondo, un’entità, allora,
ben più astratta di quella at-
tuale. Oggi a «raccontare il
mondo» sono i giornalisti e
se la Corte si riunisse di nuo-
vo proprio loro bisognereb-
be chiamare. E’ un’ipotesi ar-
dita, quasi un sogno, che Pie-
ro e Giacomo Guidi stanno
tentando di realizzare. Na-
sce così infatti l’Urbino
Press Award, un premio che
ogni anno verrà assegnato
ad un giornalista americano:
l’annuncio verrà dato in
America, nella sede dell’am-
basciata d’Italia a Washin-
gton, la consegna avverrà in-
vece nel palazzo Ducale di

Urbino (of course), dove ide-
almente (e non solo) tornerà
a riunirsi per l’occasione la
Corte. Le date sono già stabi-
lite e il vincitore è già stato
nominato: il 13 marzo a
Washington verrà annuncia-
to il nome di Diane Rehm;
l’11 maggio la giornalista
varcherà la sala del Trono du-
cale. La giuria che ha pre-
scelto la vincitrice è compo-
sta da Piero e Giacomo Gui-
di, dal presidente della Pro-
vincia Palmiro Ucchielli e
da due giornalisti, Oscar Bar-
toli, che vive a Washington,
e Giovanni Lani che è il pre-
sidente del premio. Alla ceri-
monia del 13 marzo saranno
presenti 200 persone: amba-
sciatori, esponenti del mon-
do delle arti e delle scienze,
giornalisti italiani e america-
ni, il sindaco di Urbino Fran-
co Corbucci e il presidente

della Provincia, Palmiro Uc-
chielli. Diane Rehm condu-
ce un programma sulla Na-
tional Public Radio trasmes-
so anche dal satellite e su in-
ternet ascoltato ogni giorno
da milioni di persone; le ver-
rà donata una scultura e un
premio in denaro. La giorna-

lista incontrerà anche gli stu-
denti di Urbino durante una
manifestazione promossa as-
sieme all’Università. «Que-
sta iniziativa — racconta
Giacomo Guidi — nasce
dall’affetto che abbiamo per
questa terra; pensiamo che
sia un ottimo modo per pro-

muovere Urbino e soprattut-
to per dare grande respiro a
questo territorio. Abbiamo
scelto l’America perché ol-
tre che il nostro grande pre-
sente costituisce anche il fu-
turo: intendiamo unire ideal-
mente il luogo della tecnolo-
gia con quello dell’anima».

E proprio la stampa america-
na, «Time» in testa, sta sco-
prendo il fascino eterno del
Montefeltro e di Urbino in
particolare, indicato in un re-
cente reportage come uno
dei 15 «luoghi dell’anima»
esistenti al mondo.

Paolo Angeletti

URBINO — Morandi al circolo cittadi-
no. Il bel salone di quello che all’origi-
ne, cioè al tempo dell’Unità d’Italia, era
stato battezzato come “gabinetto di let-
tura”, sistemato dagli urbinati benestan-
ti del tempo sul lato del settecentesco
Collegio dei Nobili poi Collegio Raffael-
lo che fa angolo con vicolo San Filippo,
è ravvivato fino al 15 marzo da una se-
rie di nature morte ad olio di Morandi
realizzate con arte e tecnica ampiamen-
te collaudate dall’urbinate Alessandro
Sanchini.
La mostra ripercorre la ricerca artisti-
ca del grande pittore, dagli esordi
all’esperienza metafisica fino agli ultimi
quadri degli anni Sessanta. Accanto a
opere famosissime e autentici capolavo-
ri, sono esposti quadri meno noti, ma al-
tamente significativi di questo percorso.
Una serie di collezioni uniche di Mi-
gnon, mini quadri ad olio, una biografia
e alcune note critiche supportate da im-
magini, completano questo omaggio ad
uno degli artisti più importanti del XX
secolo.
«Cosa e chi Morandi abbia visto nei

suoi oggetti non è dato sapere», osserva
Alessandro Sanchini nella presentazio-
ne, e aggiunge: «Possiamo forse immagi-
nare, provare ad addentrarci a piccoli e
leggeri passi nelle sue opere, nella sua
stanza di lavoro, quasi inopportuni vio-
latori di un segreto. A chi veda nel suo
studio quelle “cose”, resterà un senso di
abbandono; oggetti che da soli tornano
ad essere quel che sono, bottiglie, vasi,
ciotole, scatole e scatoline. Eppure subi-
to dopo assurgeranno ad una diversa
considerazione: diventeranno gli ogget-
ti di Morandi ed una bottiglia bianca da-
vanti a noi, solida e imperturbabile, ci
dirà di aver vissuto altre stagioni, e di
viverle tuttora e domani ancora. Cose e
quadri sempre uguali a se stessi, senza
mai ripetersi. Come la luce di ogni gior-
no, sfiora e dà forma, si dissolve a sera
nei marroni fino ai rosa e ai bianchi, il
senso che si dà alle cose, alla vita e all’ar-
te, assomiglia alla contemplazione, per
vivere infine le gocce di uno splendido
arcobaleno». Alessandro Sanchini, fi-
glio del grande maestro xilografo Pietro
Sanchini, è nato ad Urbino nel 1955.

g. d. l.

Lo spirito di Morandi al Circolo

URBINO — Dire che marzo
è pazzerello è poco: ieri mat-
tina, a meno di due settima-
ne dall’inizio della primave-
ra, Urbino si è svegliata sot-
to quasi 10 centimetri di ne-
ve. Le previsioni atmosferi-
che avevano annunciato un
peggioramento per la secon-

da metà della settimana, ma
difficile immaginare questa
nuova nevicata, seppur leg-
gera. Per fortuna non si so-
no registrati né disagi al traf-
fico né alla circolazione dei
cittadini. La neve è scesa più
intensamente nella notte tra
martedì e mercoledì, ma già

nella tarda mattinata di ieri,
grazie alla temperatura e a
qualche raggio di sole, era
quasi scomparsa. Le cipolle
di Urbania, il barometro em-
pirico della nostra provin-
cia, tanto care ai superstizio-
si, hanno previsto marzo
freddo, con gelate.

MALTMEPO Sorpresa, ieri mattina, per molti urbinati: un manto di dieci centimetri ricopriva tutto. Poi la temperatura più alta ha ripulito le strade. Pericolo ghiaccio

L’inverno non arretra: la città si è svegliata sotto la neve

L’INIZIATIVA Lo stilista Giacomo Guidi illustra il premio

L’«Urbino Press Award»
catturerà la stampa Usa

In alto, Giacomo
Guidi e Giovanni

Lani con il logo
dell’«Urbino

Press Award».
A destra la
giornalista

americana Diane
Rehm e il sito web

sul programma


